
 
 
DELIBERE CDA 30.01.2019 
 
 
1. APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.  
 
 Verbale n. 282 relativo alla seduta del 24 ottobre 2018 - Approvato 

 
  Verbali n. 283, n. 284 e n. 285 relativi rispettivamente alle sedute del 28 

novembre, del 20 dicembre 2018 e alla seduta straordinaria del 16 gennaio 
2019 - Approvazione rinviata alla prossima seduta. 

 
 
COMUNICAZIONI E PRESE D’ATTO 
2.1 INSERIMENTO DEL CINECA NELL’ELENCO DEI SOGGETTI IN 
HOUSE 
Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio la seguente comunicazione 
predisposta dalla Segreteria del Rettore e del Direttore Generale. 
Si ricorda che si era in attesa di ricevere la comunicazione di avvenuta iscrizione 
del CINECA nell’elenco dei soggetti in house. 
Si evidenzia che in data 11 gennaio 2019 prot. n. 530 il CINECA ha comunicato 
che con atto del 20 dicembre 2018 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il 
Consorzio è stato iscritto nell’elenco dei soggetti in house di cui all’art. 192 del 
Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
Ciò premesso il Presidente riferisce al Consiglio di Amministrazione che non è 
previsto l’utilizzo del Codice Identificativo Gara (CIG) nei rapporti fra 
consorziati e CINECA.   
 

 
2.2 LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N.145 BILANCIO DI PREVISIONE DELLO 
STATO PER L'ANNO FINANZIARIO 2019 E BILANCIO PLURIENNALE PER 
IL 2019-2021 – “PRINCIPALI ELEMENTI DI INTERESSE PER IL SISTEMA 
UNIVERSITARIO”. 
Il Presidente comunica che la Legge di Bilancio 2019, approvata in data 30 
dicembre 2018, è stata pubblicata in G.U. n° 302 il 31 dicembre 2018. 
 
Le disposizioni della Legge 145/2019 prevedono interventi diretti sul sistema 
universitario e disposizioni generali che coinvolgono in maniera indiretta le 
Università. Nella seguente I parte si illustrano gli interventi che riguardano 
direttamente le Università riportando le disposizioni di maggior rilievo 



(seguendo i commi dell’unico articolo della Legge 145/2018, mentre nella II parte 
si illustrano gli interventi che coinvolgono indirettamente le Università:  

 

I PARTE 
comma 399: Differimento assunzioni pubblico impiego.  Per l'anno 2019, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri,  i Ministeri, gli enti pubblici non economici e le 
agenzie  fiscali,  in relazione alle ordinarie facoltà assunzionali riferite  al  predetto anno,  
non  possono  effettuare  assunzioni  di  personale  a   tempo indeterminato con decorrenza 
giuridica ed economica anteriore  al  15 novembre 2019. Per le università la disposizione 
di cui al periodo precedente si applica con riferimento al  1° dicembre 2019 relativamente 
alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno. Sono fatti salvi gli inquadramenti al 
ruolo di Professore associato ai sensi dell'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, che possono essere disposti nel corso dell'anno 2019 al termine del contratto 
come ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della stessa legge. 
Commento: si prevede il divieto di assumere a tempo indeterminato sino al 1° 
dicembre (e non il 15 novembre come per gli altri settori della PA). Tale divieto è 
limitato “alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno” ed è pertanto 
riferito alle assunzioni finanziate con i punti organico del 2019. Sono fatte, 
comunque salve le tenure track dei Ricercatori a tempo determinato di tipo B, che 
potranno avvenire a conclusione del triennio. 
 

comma 400:  Assunzione straordinaria 1.000 Ricercatori TDB. Al fine di sostenere 
l'accesso dei giovani alla ricerca e la competitività del sistema universitario italiano a 
livello internazionale, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato 
di euro 20 milioni per l'anno 2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall'anno 
2020, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 
30 dicembre 2010, n. 240... 
Commento: si prevedono risorse aggiuntive per il FFO da utilizzare per un 
nuovo piano straordinario per assunzione di RTDb, per 20 milioni per il 2019 e 
58,63 milioni per il 2020, da distribuire agli atenei con un decreto da pubblicare 
entro sessanta giorni. 
 

comma 401: Assunzioni in deroga alle vigenti facoltà assunzionali a valere su 
FFO. 
A valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come integrato dalla presente 
legge, nell'anno 2019 sono autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali: 
 a) assunzioni di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università; 
 b) progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso 
di abilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 29, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro a 



decorrere dall'anno 2020. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le risorse sono ripartite tra le università. Con riferimento alle risorse di cui alla 
presente lettera le università statali sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata 
di professori universitari di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale secondo quanto di seguito 
indicato: 
 1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell'articolo 18 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 
 2) per non più del 50 per cento dei posti, ed entro il 31 dicembre 2021, ai sensi 
dell'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
 

Commento: si prevedono ulteriori disposizioni per l’assunzione di due diverse 
figure. In primo luogo, si prevede l’assunzione di RTDb, con un limite di spesa, 
a valere sul FFO, di 10 milioni nel 2019 e 30 milioni nel 2020. In secondo luogo, si 
prevede una progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato (RTI) 
con abilitazione scientifica (ASN) a professori associati (PA), avendo la possibilità 
di utilizzare risorse nella misura massima del 50% per  la procedura semplificata 
riservata al personale già in servizio presso il medesimo ateneo, di cui all’art. 24 
della Legge 240/2010 (entro il 31.12.2021, limite temporale che quindi a questo 
scopo viene prorogato di due anni) e almeno del 50% per le normali procedure 
concorsuali (art. 18 Legge 240/2010), riservate comunque a RTI in ruolo presso 
qualunque Ateneo. Le risorse indicate rappresentano solo il limite di spesa a 
livello nazionale e non un incremento di FFO. Pertanto ciascun Ateneo dovrà 
verificare la sostenibilità economico-finanziaria a valere sui propri bilanci. 
 

comma 402:  Commissioni per chiamata diretta ricercatori   
All’articolo 16 del D.Lgs. 25.11.2016, n. 218, il c) 3 è sostituito dal seguente: 
La valutazione del merito eccezionale per la chiamata diretta è effettuata da apposite 
commissioni nominate con decreto del Ministro vigilante, composte da un minimo di tre 
fino ad un massimo di cinque esperti del settore di afferenza degli Enti che propongono 
l’assunzione per chiamata diretta.  La durata delle commissioni non può essere superiore 
ad un anno dalla data di nomina. L’incarico di componente delle commissioni è consentito 
solo per due mandati consecutivi… 
 

comma 788: Abolizione Cattedre Natta.   i commi da 207 a 212 dell'articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono abrogati. All'articolo 1, comma 9, della legge 4 
novembre 2005, n. 230, al primo periodo, le parole: « ovvero di studiosi di elevato e 
riconosciuto merito scientifico, previamente selezionati mediante procedure nazionali, e 
nel rispetto di criteri volti ad accertare l'eccellenza dei percorsi individuali di ricerca 
scientifica » e, al quarto periodo, le parole: « o che siano studiosi di elevato e riconosciuto 
merito scientifico previamente selezionati come indicato nel primo periodo » sono 
soppresse. 
 

comma 971-972: Fabbisogno finanziario delle Università.  Le università statali 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, per il periodo 2019-2025, 
garantendo che il fabbisogno finanziario da esse complessivamente generato in ciascun 



anno non sia superiore al fabbisogno realizzato nell’anno precedente, incrementato del 
tasso di crescita del prodotto interno lordo (PIL) reale stabilito dall’ultima Nota di 
aggiornamento del DEF… 
… per il solo anno 2019, non concorrono al calcolo del fabbisogno finanziario 
esclusivamente i pagamenti per investimenti. Il fabbisogno programmato per l’anno 2019 
del sistema universitario è determinato sulla base del fabbisogno programmato per l’anno 
2018, al netto della media dei pagamenti per investimenti dell’ultimo triennio, 
incrementato del tasso di crescita del PIL reale stabilito dall’ultima del Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza, di cui all'articolo 10-bis della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 
Commento: al fine di favorire il rilancio degli investimenti, le riscossioni e i 
pagamenti sostenuti per tali finalità non concorrono al calcolo del fabbisogno 
finanziario (solo per il 2019).  
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, saranno definite le 
modalità tecniche di attuazione ai fini dell’esclusione delle voci contabili sia dalla 
determinazione del fabbisogno finanziario assegnato che dal calcolo del 
fabbisogno effettivamente “consumato”. 
 

comma 978: Maggiorazione turn over Università virtuose. Nell’ambito del livello 
complessivo del FFO... come definito dalla presente Legge, sono autorizzate, negli anni 
2019 e 2020, maggiori facoltà assunzionali,… nel limite di spesa di 25 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2019 e di ulteriori 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020, per 
le Università statali che nell’anno precedente a quello di riferimento presentano un 
indicatore delle spese di personale… inferiore al 75 per cento e un ISEF… maggiore di 
1,10. 
Commento: si tratta di facoltà assunzionali che si aggiungono a quelle ordinarie 
ma che richiedono la sostenibilità economico-finanziaria a carico dei bilanci dei 
singoli atenei.  
 

comma 979: Incremento FFO 2019.  La dotazione del Fondo per il finanziamento 
ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, è incrementata di 40 milioni di euro per l'anno 2019. 
Commento: si tratta di un incremento relativo al solo anno 2019 che, tuttavia, 
concorre alla composizione degli accantonamenti dell’importo complessivo di 2 
miliardi di euro (di cui ai successivi commi 1118-1120).  
 

comma  981: Rifinanziamento fondo borse di studio.   Al fine di ampliare i livelli 
di intervento per il diritto allo studio universitario a favore degli studenti capaci, 
meritevoli e privi di mezzi, il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è 
incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2019. 
 

commi 1118-1120: Accantonamenti dotazione Bilancio dello Stato  
Per l'anno 2019, le dotazioni del bilancio dello Stato, in termini di competenza e cassa, 
sono accantonate e rese indisponibili per la gestione, per un importo complessivo pari a 2 
miliardi di euro, secondo quanto indicato nell’allegato 3 annesso alla presente legge. Con 



decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da comunicare alle Camere, gli 
accantonamenti di spesa, su richiesta dei Ministri interessati, possono essere rimodulati 
nell'ambito degli stati di previsione della spesa, ferma restando la neutralità degli effetti 
sui saldi di finanza pubblica. 
Il monitoraggio degli andamenti tendenziali di finanza pubblica effettuato con il 
Documento di economia e finanza e con la relativa Nota di aggiornamento è aggiornato 
entro il mese di luglio. Il Ministro dell'economia e delle finanze informa il Consiglio dei 
ministri degli andamenti tendenziali di finanza pubblica entro i dieci giorni successivi. 
Qualora dal monitoraggio di luglio gli andamenti tendenziali dei conti pubblici risultino 
coerenti con il raggiungimento degli obiettivi programmatici per l'esercizio 2019, valutati 
al netto delle maggiori entrate derivanti dalle operazioni di dismissione degli immobili 
pubblici, gli accantonamenti di cui al comma 1118, con delibera del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sono resi disponibili. 
Qualora dal monitoraggio di luglio dovessero evidenziarsi scostamenti o rischi di 
scostamenti rilevanti per l'esercizio finanziario 2019 rispetto agli obiettivi programmatici 
di finanza pubblica, sulla base delle risultanze della Nota di aggiornamento del 
Documento di economia e finanza, con la medesima procedura di cui al comma 1119, gli 
accantonamenti sono confermati per l'esercizio in corso o sono resi disponibili. 
Commento: per rispettare i vincoli europei ed evitare la procedura di infrazione, 
sono stati previsti 2 miliardi di “accantonamenti” tra cui 40 milioni sul Fondo di 
Finanziamento Ordinario degli atenei e 30 milioni sul Diritto allo Studio. 
 
II PARTE  
Per ciò che concerne gli interventi che coinvolgono indirettamente le Università 
si richiamano le seguenti disposizioni:  
 

comma 2:  Sterilizzazione IVA per il 2019.  L'aliquota ridotta dell'imposta sul valore 
aggiunto (IVA) di cui alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è ridotta di 1,5 punti percentuali per l'anno 2019. 
L'aliquota ordinaria dell'IVA è ridotta di 2,2 punti percentuali per l'anno 2019, è 
incrementata di 0,3 punti percentuali per l'anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti 
percentuali per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi. 
Commento: +0,3% 2020, +1,5% 2021 e per gli anni successivi. L’eventuale 
aumento dell’IVA comporterebbe un incremento significativo dei costi di beni e 
servizi che inciderebbe, fra l’altro, anche sui bilanci delle università. 
 

comma 70: Credito d’imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo. 
All'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, riguardante il credito d'imposta per investimenti in 
attività di ricerca e sviluppo, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: « nella misura del 50 per cento » sono sostituite dalle seguenti: 
« nella misura del 25 per cento, elevata al 50 per cento nei casi indicati al comma 6-bis, 
»; 
b) al comma 3, le parole: « euro 20 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « euro 10 
milioni »…. 
Commento: reintroduzione doppia aliquota di agevolazione 25% e 50%. 



L’incentivo, la cui scadenza era già prevista per il 2020, prevedeva un credito 
d’imposta pari al 50% delle spese per attività di ricerca e sviluppo svolte sia 
all’interno sia all’esterno dell’azienda, con un tetto massimo di 20 milioni di euro. 
La Legge di Bilancio prevede una duplice riduzione di questo beneficio: 
Il tetto massimo scende da 20 a 10 milioni; 
L’aliquota passa dal 50% al 25% per diverse voci relative sia ai costi del personale 
impegnato nelle attività di R&S sia ai soggetti ai quali viene commissionato il 
progetto. 
Il Bonus resta del 50% per le spese che riguardano il personale dipendente interno 
all’azienda, direttamente impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo e i contratti 
stipulati con università, enti di ricerca, Startup innovative e Pmi innovative, 
quando non appartengono allo stesso Gruppo dell’impresa committente. 
 

commi 706- 707: Bonus occupazionale Giovani Eccellenze. Ai datori di lavoro 
privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2019, assumono con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato soggetti in possesso dei requisiti 
previsti dal comma 707 è riconosciuto un incentivo, sotto forma di esonero dal versamento 
dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all'INAIL, per un periodo massimo di dodici mesi decorrenti dalla data 
di assunzione, nel limite massimo di 8.000 euro per ogni assunzione effettuata. 
L'esonero di cui al comma 706 è riconosciuto per le assunzioni a tempo indeterminato che 
riguardano: 
 a) cittadini in possesso della laurea magistrale, ottenuta nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 con la votazione di 110 e lode e con una media ponderata 
di almeno 108/110, entro la durata legale del corso di studi e prima del compimento del 
trentesimo anno di età, in università statali o non statali legalmente riconosciute; 
 b) cittadini in possesso di un dottorato di ricerca, ottenuto nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2018 e il 30 giugno 2019 e prima del compimento del trentaquattresimo anno di 
età, in università statali o non statali legalmente riconosciute. 
 

comma 784-787: Riforma alternanza Scuola-lavoro.  I percorsi in alternanza scuola-
lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati « percorsi per 
le competenze trasversali e per l'orientamento » e, a decorrere dall'anno scolastico 
2018/2019, con effetti dall'esercizio finanziario 2019, sono attuati per una durata 
complessiva: 
 a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti 
professionali; 
b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi 
degli istituti tecnici; 
c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. 
Commento: le misure dell’alternanza scuola-lavoro previste dal Dlgs n. 77/2015 
sono sostituite dai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento già 
a partire dall’inizio del prossimo anno, con una riduzione dell’impegno orario e 
un taglio ai finanziamenti verso licei e istituti. 
 

comma 912: Contratti pubblici.  fino al 31.12.2019, le stazioni appaltanti possono 



procedere ad affidamenti diretti di Lavori di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore 
a 150.000 euro previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante 
le procedure di cui al comma 2, lettera b), dell’articolo 36 per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro. 
Commento: la Legge di Bilancio, senza apportare alcuna modifica al Codice dei 
contratti, prevede una deroga dal 1 gennaio al 31 dicembre 2019 alle procedure 
di affidamento di cui all'art. 36, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, in modo da 
consentire alle stazioni appaltanti di affidare lavori di importo compreso tra 
40.000 euro e 150.000 euro mediante affidamento diretto previa consultazione, 
ove esistenti, di tre operatori economici. Si applica la procedura negoziata, previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, per lavori da 
150.000 euro fino a 350.000 euro 
La previsione normativa riguarda esclusivamente i lavori e non le forniture di 
servizi. 
 
RATIFICA DECRETI 
3.1 RATIFICA D.R. 426 DEL 21/12/2018, CHIAMATA IN RUOLO DI N° 3 
PROFESSORI DI PRIMA FASCIA E DI N° 3 PROFESSORI DI DI SECONDA 
FASCIA A DECORRERE DAL 01 GENNAIO 2019. 

…omissis… 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Letta la Relazione Istruttoria; 
 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 20.12.2018 di 

approvazione del budget autorizzatorio2019 e di bilancio unico di Ateneo di 
previsione triennale 2019/2021 

 Visto il D.R. del 21/12/2018, n. 426 
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 

DELIBERA 

la ratifica del D.R. n. 426 del 21.12.2018 

 

 

 



 

 

3.2 RATIFICA DR N. 19 DEL 9 GENNAIO 2019_INNOVAOLIO 
…omissis… 

  
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Visto il decreto allegato alla presente relazione; 
 Visto l’art. 17 co. 3 lett. b) dello Statuto di Ateneo per il quale, in caso di 

necessità e di urgenza, il Rettore adotta gli opportuni provvedimenti 
indifferibili di competenza del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, sottoponendoli alla ratifica degli organi nella prima 
riunione immediatamente successiva da convocarsi non oltre sessanta 
giorni dalla adozione del provvedimento; 

 Acquisito il parere favorevole del Senato Accademico nella seduta del 22 
gennaio 2019 

DELIBERA 

di approvare il DR n. 19 del 9 gennaio 2019, parte integrante della presente 
delibera. 
	
 
3.3 RATIFICA D.D.G. N. 540 DEL 21 DICEMBRE 2018 – RESTITUZIONE 
BORSE FONDI DM 976/14 – FFO 2015  

…omissis… 
 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Visto l’articolo 43, commi 2 e 4 del vigente Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
 Accertata la regolarità dei documenti dal punto di vista contabile;  
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 
DELIBERA 



di ratificare la variazione di budget adottata con il D.D.G. n. 540 del 21 dicembre 
2018. 
 
 

RATIFICA D.D.G. N. 543 DEL 21 DICEMBRE 2018 –RESTITUZIONE BORSE 
FONDI ERASMUS+ AZIONE CHIAVE 1 – KA107  

…omissis… 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Visto l’articolo 43, commi 2 e 4 del vigente Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
 Accertata la regolarità dei documenti dal punto di vista contabile;  
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 
DELIBERA 

 
di ratificare la variazione di budget adottata con il D.D.G. n. 543 del 21 dicembre 
2018. 
 

 
3.5 RATIFICA D.D.G. N. 25 DEL 16 GENNAIO 2019 – INCARICO MEDICO 
VETERINARIO DESIGNATO STABILIMENTO ZEBRAFISH  

   …omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Visto l’articolo 43, commi 2 e 4 del vigente Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità; 
 Accertata la regolarità dei documenti dal punto di vista contabile;  
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti  

 
DELIBERA 

di ratificare la variazione di budget adottata con il D.D.G. n. 25 del 16 gennaio 
2019. 



 
 
AFFARI PATRIMONIALI E EDILIZIA 
4.1 NUOVA SEDE AVEZZANO  
(Trasferimento delle attività della sede distaccata della FACOLTÀ DI 
GIURISPRUDENZA ad AVEZZANO nei locali del CRUA (ex CRAB). 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Considerato che occorre dare seguito a quanto in premessa 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole al Trasferimento delle attività della sede 
distaccata della FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA ad AVEZZANO nei locali del 
CRUA (ex CRAB);  
 
di dare mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula della nuova 
convenzione con il Comune di Avezzano. 
 
AFFARI CONTABILI 
5.1 FINANZIAMENTO PUBBLICAZIONE SCRITTI IN MEMORIA DI 
GIOVANNA MANCINI. 

…omissis… 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
- Letta la relazione istruttoria. 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Teramo, emanato con D.R. 

n. 361 del 31 ottobre 2012 e ss.mm.ii. . 
- Visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la 

contabilità. 
- Visti i preventivi della ESI – Edizioni Scientifiche Italiane, della Edizioni 

Grifo, della Edizioni Efesto, per la pubblicazione di scritti in memoria della 
prof.ssa Giovanna Mancini (allegati parte integrante). 

- Visto l’estratto del verbale del Consiglio di Facoltà di Giurisprudenza del 
26/9/2018 (allegato parte integrante). 

- Preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella 
seduta del 22/1/2019.  



- Preso atto del parere favorevole del Collegio dei revisori espresso in data 
30.01.2019. 

 

DELIBERA 

 Di autorizzare la pubblicazione degli scritti in memoria della prof.ssa 
Giovanna Mancini. 

 Di dare mandato al Servizio contabilità e supporto alla ricerca della 
Facoltà di Giurisprudenza, per le fasi relative alla scelta del contraente, 
alla pubblicazione, alla stampa ed alla diffusione del volume.  

 Di dare mandato all’Area Risorse economiche e finanziarie e controllo di 
gestione di reperire i fondi necessari attraverso l’utilizzo di eventuali 
residui di progetti disponibili. 

 
 
 
5.2 RINUNCIA DOTTORANDA PAOLA DI FRANCESCO: RESTITUZIONE 
PRIMA ANNUALITA’ AL MIUR 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

 Letta la relazione istruttoria; 
 Acquisito il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti. 

DELIBERA 
 

- di restituire al Miur il I anticipo della borsa PON della dottoranda Paola Di 
Francesco di euro 30.779,56 da versare entro e non oltre il 22 febbraio 2019. 
- di provvedere alla copertura finanziaria del I anticipo attraverso l’utilizzo di 
euro 13.849,10, fondi del I anticipo Miur che non sono stati spesi, sul progetto 
VERI00085 e di euro 16.930,46 sul progetto VERI00043, residuo maggiorazione 
estero ciclo XXX. 
- di invitare la Facoltà di Medicina Veterinaria ad effettuare il versamento di euro 
30.779,56 in favore del Miur in quanto i fondi sono relativi a progetti della 
medesima Facoltà.        
- di recuperare la somma di euro 1.514,24 presso l’INPS versata dall’Ateneo a 
titolo di contribuzione previdenziale nella gestione separata della dottoranda 
Paola Di Francesco.     
- di recuperare, in otto rate mensili di pari importo, la somma di euro 9.461,71 
dalla dottoranda Paola Di Francesco versata dall’Ateneo per il pagamento della 
borsa di studio PON. 
- di dare mandato agli Uffici competenti con l’ausilio del Broker, di verificare la 
possibilità della sottoscrizione, con oneri a carico dei dottorandi ed in subordine 



a carico dell’Ateneo, di una polizza che garantisca l’Università da situazioni come 
quella verificatasi. 
- di rinviare la decisione su una eventuale modifica della quantificazione della 
trattenuta sui cd. Other cost in favore del Fondo Audit 
 
 
AFFARI ISTITUZIONALI E LEGALI 
6.1 RINNOVO DELLA COMPOSIZIONE DEL PRESIDIO DI QUALITÁ 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

• Letta la relazione istruttoria;  
• Visto il Regolamento Generale dell’Università di Teramo; 
• Visto il D.R. 264 del 2/08/2018 con cui è stato emanato il Regolamento per 

la composizione e il funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo; 
• Visto il D.R. n. 431 del 21 ottobre 2016 con cui è stato nominato il Presidio 

di Qualità di Ateneo; 
• Preso atto della proposta del Presidente di rinnovare l’intero Presidio della 

Qualità di Ateneo; 
• Vista la delibera del Senato Accademico del 22.01.2019 illustrata in 

premessa; 
 

FORMULA 

il proprio consenso alla seguente composizione del Presidio della Qualità di 
Ateneo: 

- Prof. Enrico Dainese, Presidente 
- Prof.ssa Annalisa Pace 
- Prof. Marcello Pedaci 
- Prof. Alberto Contri 
- Prof.ssa Anna Ciammariconi 
- Prof.ssa Barbara Di Martino 

 
 
 
 
PERSONALE 
7.1 CHIAMATA N. 2 PROFESSORI DI SECONDA FASCIA E N. 1 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO DI TIPO B PRESSO LA 
FACOLTÀ DI MEDICINA VETERINARIA 

…omissis… 
 



 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Letta la relazione istruttoria; 
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 

31/10/2012 e ss.mm.ii.; 
 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 20/12/2017, 

di approvazione del Bilancio unico di Ateneo di previsione triennale 
2018/2020; 

 Vista  la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare gli articoli 18 e 24; 
 Visto il Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di 

prima e seconda fascia in attuazione dell'art. 18 e dell’art. 24, commi 5 e 6 
della legge n. 240/2010; 

 Visto il Regolamento disciplinante le modalità di reclutamento dei 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della legge n. 
240/2010; 

 Viste le delibere adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nelle sedute del 20/12/2017 e del 24/01/2018, relative 
alla programmazione triennale del personale 2018/2020;  

 Viste le Delibere del Senato accademico e del Consiglio di 
Amministrazione del 29/05/2018 e del 26/06/2018, di autorizzazione dei 
bandi; 

 Visto il D.R. n. 244 del 11/07/2018; 
 Visto il D.R. 245 del 11/07/2018; 
 Visto il D.D.G. n. 336 del 12/07/2018; 
 Visto il D.R. n. 410 del 11/12/2018; 
 Visto il D.R. n. 408 del 11/12/2018; 
 Visto il D.D.G. n. 528 del 14/12/2018; 
 Viste le delibere della Facoltà di Medicina Veterinaria del 14/12/2018 

relative alle chiamate degli idonei; 
 Visti gli allegati; 
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 
DELIBERA 

 
 Di approvare la chiamata della Prof.ssa Jorgelina DI PASQUALE, nata a 

Rosario (Argentina) il 07/09/1979, per il ruolo di professore di seconda 
fascia, nel Settore Scientifico Disciplinare AGR/01 – Economia ed Estimo 
rurale, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria, ai sensi dell’art. 8 del 
“Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia in attuazione dell'art. 18 e dell’art. 24, commi 5 e 6 della 
legge n. 240/2010”. 

     Di approvare la chiamata della Prof.ssa Cristina Esmeralda DI 
FRANCESCO, per il ruolo di professore di seconda fascia, nel Settore 



Scientifico Disciplinare VET/05 – Malattie infettive degli Animali 
domestici, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria, ai sensi dell’art. 10 
del “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima 
e seconda fascia in attuazione dell'art. 18 e dell’art. 24, commi 5 e 6 della 
legge n. 240/2010”. 

 Di approvare la chiamata della Dott.ssa Federica DI PROFIO, in qualità 
di ricercatore a tempo determinato di tipo B, in regime di tempo pieno, 
con contratto di durata triennale, nel Settore Scientifico Disciplinare 
VET/05 Malattie infettive degli Animali domestici, presso la Facoltà di 
Medicina Veterinaria, ai sensi dell’art. 7 del “Regolamento disciplinante 
le modalità di reclutamento dei ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della legge n. 240/2010”. 
 

La presa di servizio dei suddetti docenti è prevista a decorrere dal 14/02/2019. 
Le presenti chiamate hanno un peso corrispondente a 1,40 punti organico (1 
professore associato esterno 0,70 p.o. + 1 professore associato interno 0,20 p.o. + 
1 ricercatore t.d. di tipo B 0,50 p.o.) pari ad € 159.283,60 su base annua e trovano 
copertura finanziaria nella disponibilità delle risorse finanziarie stanziate per il 
Progetto Demetra – Dipartimenti di Eccellenza, alla Coordinata analitica di 
progetto VERI 00086 U.A.ATE.VET del budget 2019. 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA, OFFERTA FORMATIVA E STUDENTI 
8.1 REGOLAMENTI DIDATTICI A.A. 2018-2019 CORSI DI STUDIO 
FACOLTÀ DI SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE: CDL SCIENZE DELLA 
COMUNICAZIONE (L-20), CDL DISCIPLINE DELLE ARTI, DELLA 
MUSICA E DELLO SPETTACOLO (DAMS) L-3, CDLM MANAGEMENT 
AND BUSINESS COMMUNICATION (LM-59) 

 
…omissis… 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

 Udita la relazione del Presidente;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 22 comma; 
 Visto il DM 22 Ottobre 2004 n° 270 ed in particolare l’art. 12; 
 Visto il Regolamento Didattico di Ateneo ed in particolare l’art. 19 comma 1; 
 Vista la delibera del Consiglio della Facoltà di Scienze della Comunicazione 

del 20/09/2018; 
 Preso atto della delibera del Senato Accademico del 22 gennaio 2019 di 

approvazione dei Regolamenti dei corsi di studio rappresentati in relazione 



subordinatamente alla formulazione del parare favorevole del Consiglio di 
Amministrazione;  

DELIBERA 

1. di esprimere parere favorevole all’approvazione dei sottoelencati Regolamenti 
didattici a. a. 2018-2019 dei Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della 
Comunicazione facenti parte integrante della presente delibera, secondo lo 
schema di seguito riportato:  
 
 

 
2. I predetti Regolamenti, emanati con decreto del Rettore, saranno pubblicati 
all’albo Online di Ateneo e sul sito web istituzionale www.unite.it ed entreranno 
in vigore il 30° giorno successivo a quello della pubblicazione al suddetto albo. 
 
 
 
 
8.2 CORSI PER LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA QUALITÁ 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 Vista la legge 30 dicembre 2010, n° 240 “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema universitario”; 

 Viste le Linee guida per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi 
di studio dell’ANVUR del 10 agosto 2017; 

 Visto il Documento del sistema di assicurazione della qualità di Ateneo 
del 29 marzo 2017; 

 Visto il D.R. 264 del 2/08/2018 con cui è stato emanato il Regolamento per 
la composizione e il funzionamento del Presidio della Qualità di Ateneo; 

 Vista la Relazione Finale della CEV, allegato C – Scheda di valutazione dei 
Requisiti di Qualità per la Sede (R1, R2, R4.A); 

Facoltà di Scienze della Comunicazione 

Classe Regolamento Parere 

L-3 
DAMS: Discipline delle arti, della 
musica e dello spettacolo 

Favorevole 

L-20 Scienze della Comunicazione Favorevole 

LM-59 
Management and Business 
Communication 

Favorevole 



 Visto il Parere n. 30 dell’ANVUR: Rapporto ANVUR – Accreditamento 
Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio del 3 agosto 2018; 

 Considerata la proposta di organizzazione dei corsi di formazione del 
Presidio della Qualità; 

 Vista la delibera del Senato Accademico del 22 gennaio 2019; 
 Udita la relazione del Presidente; 

DELIBERA 
di approvare lo svolgimento del corso di formazione proposto dal PQA con le 
modalità definite dal Senato Accademico. 
 
 
RICERCA SCIENTIFICA E RELAZIONI INTERNAZIONALI 
9.1 POLO TECNICO PROFESSIONALE AGRITECA progetto 
“FORMAZIONE PER IL LAVORO” Approvato con D.D.n. 61/ progetto del 
18/06/2018: “Investimenti a favore della crescita e occupazione edizione 2017” 
P.O. FSE Abruzzo 2014-2020 Asse 3 Obiettivo telematico 10 Priorità di 
investimento 10iv Obiettivo specifico 10.6-Tipologia di azione 10.6.1 e 10.6.2-
Scheda di intervento 21 CUP C45B17000490009: APERTURA BUDGET DI 
ATENEO. 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Letta la relazione istruttoria 
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii. 
 Visto Accordo di Collaborazione per la costituzione del PTP AGRITECA; 
 Vista la nota di affidamento del progetto FORMAZIONE PER IL LAVORO, 

della Regione Abruzzo n. RA/0192351/18/DPG010 del 05/07/2018, nonché 
il ruolo dell’Ateneo nella realizzazione dell’azione 1: Costituzione di un 
osservatorio di filiera del comparto agroalimentare;  

 Considerato che non è richiesto un cofinanziamento ma che il contributo 
copre il 100% dei costi pari ad € 6.132,00;  

 Considerato l’interesse dell’Ateneo allo sviluppo di obiettivi strategici di 
innovazione e di innalzamento della qualità dei servizi formativi a sostegno 
dello sviluppo della filiera produttiva agroalimentare e dell'occupazione dei 
giovani; 

DELIBERA 

Di approvare la realizzazione del progetto “FORMAZIONE PER IL LAVORO” 
nell’ambito del POR FSE 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e 
occupazione edizione 2017” Asse 3 Obiettivo telematico 10 Priorità di 



investimento 10iv Obiettivo specifico 10.6-Tipologia di azione 10.6.1 e 10.6.2-
Scheda di intervento 21 in partenariato con il PTP AGRITECA; 
di approvare quali referenti scientifici del progetto: 
1) prof. Emilio CHIODO 
2) prof.ssa Maria Angela PERITO 
di autorizzare la seguente variazione di Budget di Ateneo 2019 per  € 6.132,00 
 

 
 
di attribuire la gestione amministrativo contabile del progetto alla Facoltà di 
appartenenza dei docenti coinvolti.	
 
 
 
9.2 ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON L’ISS, ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITA’, PER L’ESECUZIONE DEL PROGRAMMA DI 
RICERCA SANITARIA FINALIZZATA 2016: “INTEGRATED 
APPROACH TO EVALUATE CHILDREN AGRICULTURAL PESTICIDE 
EXPOSURE AND HEALTH OUTCOME” 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 Letta la relazione istruttoria; 
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 

31 ottobre 2012 e ss.mm.ii; 
 Vista la Delibera del Senato Accademico del 22 gennaio 2019; 
 Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare il Progetto dal titolo “Integrated approach to evaluate 

children agricultural pesticide exposure and health outcome”; 
 

2. di autorizzare la seguente variazione del Budget 2019: 

A) PROVENTI OPERATIVI    

A) PROVENTI OPERATIVI

I. PROVENTI PROPRI ‐ 3)Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi 6.132,00                                       

TOTALE RICAVI 6.132,00                                       

12) Altri  costi 6.132,00                                       

TOTALE COSTI 6.132,00                                       

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE

B) COSTI OPERATIVI



I. PROVENTI PROPRI ‐ 3)Proventi da ricerche con finanziamenti 
competitivi 

        
56.888,00  

TOTALE RICAVI 
        
56.888,00  

     

B) COSTI OPERATIVI 

VIII. COSTI DEL PERSONALE 

a) docenti / ricercatori 

          
1.900,00  

e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 

        
20.000,00  

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 

5) Acquisto materiale consumo per laboratori 

        
29.100,00  

8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 

              
890,00  

12) Altri costi 

          
4.998,00  

TOTALE COSTI 
        
56.888,00  

 
3.  di assegnare la gestione amministrativo-contabile del suddetto 

Progetto dal titolo “Integrated approach to evaluate children 
agricultural pesticide exposure and health outcome”, alla Facoltà di 
Bioscienze e tecnologie agro-alimentari e ambientali. 

 
 
REGOLAMENTI E RELAZIONI 
10.1 MODIFICA REGOLAMENTO SPAZI DI ATENEO PER ASSOCIAZIONI 
STUDENTESCHE. 

…omissis… 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

- Letta la relazione istruttoria. 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Teramo, emanato con D.R. 

n. 361 del 31 ottobre 2012 e ss.mm.ii., in particolare il co. 2 lett. l) dell’art. 
22. 

- Visto il vigente Regolamento Spazi di Ateneo per le Associazioni 
studentesche. 

- Viste le delibere del Senato Accademico del 21/11/2018 e del Consiglio 
di Amministrazione del 28/11/2018. 

- Preso atto della pronuncia favorevole espressa dal Senato Accademico nella 
seduta del 22/1/2019. 



DELIBERA 
 Di approvare subordinatamente al parere del Consiglio degli Studenti le 

modifiche/integrazioni, contenute nell’allegato (Allegato parte 
integrante), del Regolamento Spazi di Ateneo per le Associazioni 
studentesche, con l’ulteriore precisazione al comma 2 dell’art.6  - Spazi 
associazioni di rappresentanza studentesca - : 
 
al quinto rigo, dopo le parole ….stessa eletto – viene inserita la locuzione - 
nel Consiglio di Amministrazione, Senato Accademico, Consiglio di Facoltà e 
Consiglio degli studenti.  
 

 Di prendere atto che, in occasione delle elezioni studentesche, appositi 
spazi riservati alla propaganda elettorale (bacheche) sono sempre stati 
messi a disposizione anche per le Associazioni non ancora attive. 

 
PROGRAMMAZIONE, INDIRIZZO E VALUTAZIONE 
11.1 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA 2019-2021 

…omissis… 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Letta la relazione istruttoria;  
 Visto lo Statuto dell’Università di Teramo emanato con D.R. n. 361 del 31 

ottobre 2012 e ss.mm.ii.; 
 Vista la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 

 Vista la Circolare 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 Visto il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 recante riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 



2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 contenente il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 recante “disposizioni 
integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50” (c.d. 
nuovo Codice dei contratti pubblici); 

 Vista la Legge n. 179 del 30 novembre 2017, “Disposizioni per la tutela 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

 Visto il Piano Nazionale Anticorruzione approvato l’11 settembre 2013;  
 Visto l’Aggiornamento 2015 al P.N.A., approvato con determinazione 

ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015; 
 Visto il P.N.A. 2016, approvato con delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 

2016; 
 Visto l’Aggiornamento 2017 al P.N.A., approvato con delibera ANAC n. 

1208 del 22 novembre 2017 (contenente uno specifico approfondimento 
dedicato alle Istituzioni Universitarie); 

 Visto l’Aggiornamento 2018 del Piano Nazionale Anticorruzione, 
approvato dall’ANAC con delibera n. 1074 del 21 novembre 2018; 

 Viste le Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. 
Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016, adottate dall’ANAC 
con delibera 1310 del 28 dicembre 2016; 

 Viste le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”, adottate dall’ANAC con 
determinazione n. 1134 dell’8 novembre 2017; 

 Viste le indicazioni fornite dall’ANAC; 
 Visti gli obiettivi strategici proposti dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione; 
 Visti gli obiettivi strategici proposti dal Responsabile della trasparenza; 
 Visto il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2019/2021 con i relativi allegati A, B, C, D e le Linee guida in materia di 
rotazione del personale; 

 Vista la delibera del Senato Accademico del 22 gennaio 2019; 
 Udita la relazione del Presidente; 

DELIBERA 
- di approvare gli obiettivi strategici 2019-2021 in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza contenuti rispettivamente nella Sezione 
I e nella Sezione II del PTPCT 2019/2021; 



- di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, 2019/2021 con i relativi allegati che costituiscono parte 
integrante dello stesso; 

- tale Piano sarà inserito nel Piano integrato della Performance, della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019-2021 all’atto 
dell’approvazione dello stesso. 

 

 

FONDAZIONE 
12.1 FONDAZIONE UNITE – RENDICONTO FINALE DELLE ATTIVITÀ – 
ANNO 2017. 

…omissis… 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 Letta la relazione istruttoria; 
 Visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 361 del 31/10/2012 e s.m.; 
 Visto lo Statuto della Fondazione Università degli Studi di Teramo, in 

particolare l’art. 12; 
 Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione del 7/12/2016, con le quali è stato approvato l’indirizzo 
strategico della Fondazione UNITE per l’anno 2017; 

 Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione del 29 marzo 2017 relative all’approvazione del Piano 
annuale delle attività 2017 della Fondazione UNITE; 

 Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione del 21/06/2017 con le quali sono stati attribuiti ulteriori 
fondi per la realizzazione delle attività oggetto del Piano annuale 2017 
della Fondazione UNITE; 

 Vista la Convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Teramo e la 
Fondazione UNITE per l’attuazione del Piano pluriennale ed annuale 
siglata in data 2/3/2017; 

 Vista la nota acquisita agli atti con prot. n. 18099 del 12/12/2018, con la 
quale la Fondazione Unite ha trasmesso il rendiconto finale delle attività 
svolte nell’ambito del Piano Annuale 2017, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione stessa nella seduta del 12/11/2018;  

 Preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella 
seduta del 22/1/2019. 

 
APPROVA 

 
il rendiconto finale delle attività svolte per la realizzazione del Piano Annuale 2017, 



approvato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Università degli Studi 
di Teramo nella seduta del 12/11/2018.  
 
 
 


